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TREND

L’ISTAT HA RIVISTO AL RIALZO IL PIL ITALIANO, CHE CRESCE SOPRA LA 
MEDIA DELLA ZONA EURO. LE PREVISIONI DI UN PERIODO SFIDANTE 

SI MATERIALIZZERANNO NELLA SECONDA PARTE DELL’ANNO, 
QUANDO L’IMPATTO DELL’AUMENTO DEI TASSI RAGGIUNGERÀ IL 

PICCO. LE AZIENDE DOVRANNO GUARDARE ALL’EXPORT, FACENDO 
ATTENZIONE AL RISCHIO INSOLVENZE

L’anno in corso si sta rivelando più positivo per l’Italia 
dal punto di vista economico rispetto alle attese. Il con-
testo complessivo però affievolisce l’ottimismo nella 
prospettiva dei prossimi mesi. Sono tre le sfide, finan-
ziarie ed economiche, che attendono i paesi, in parti-
colare quelli occidentali, e i sistemi produttivi: il tema 
energetico, ancora non risolto, le difficoltà del settore 
bancario e il rialzo dei tassi. Sono fattori presenti già 
da tempo, ma che probabilmente sono stati mitigati da 
un sistema che fino a ora è riuscito a essere resiliente. 
L’economia italiana ha vissuto nel biennio 2021-22 
una buona ripresa, che ha superato del 2,4% i livelli 
pre-pandemia e i cui effetti si sono protratti in que-

sti primi mesi del 2023, tanto che l’Istat, così come 
altri istituti, ha rivisto in crescita le previsioni del Pil 
collocandolo tra il +1 e +1,2%. Il dato è condiviso da 
Allianz Trade, che nello studio L’Italia delle imprese 
2023 prevede un aumento del prodotto interno lordo 
nazionale attorno all’1% in un contesto di crescita del 
prodotto globale a +2,2%. Come per i mesi preceden-
ti, l’economia italiana potrebbe registrare quest’anno 
risultati superiori alla media dell’Eurozona, che nel 
primo trimestre ha segnato una crescita nulla (tra 0 e 
0,1%) rispetto al +0,6% dell’Italia. 
Un secondo elemento di positività potrebbe essere la 
decelerazione dell’inflazione (8,2% in aprile, 7,6% a 
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maggio, 6,4% a giugno), che si attesterebbe al 5,6% 
medio quest’anno e al 2,2% il prossimo: a influire fa-
vorevolmente è il calo dei prezzi dei beni energetici, 
mentre potrebbe incidere in senso contrario la crescita 
dei prezzi di beni e servizi, che non pare attenuarsi. A 
questo proposito, Allianz Trade fa riferimento alla pos-
sibilità di un’inflazione da margini, osservando come 
in tutta Europa lo scorso anno i margini delle imprese 
siano cresciuti; in Italia l’aumento è stato dell’1,5% e 
ha portato il valore aggiunto lordo al 43,1%, il più alto 
dal 2018.

I FATTORI DI ALLARME
L’impressione è che questi primi sei mesi dell’anno ab-
biano rappresentato un passaggio più lento del previ-
sto verso un contesto in cui emergeranno gli effetti dei 
fattori avversi alla crescita. 
Dopo un periodo di risultati positivi, le condizioni fi-
nanziarie, che si sono fatte più restrittive con l’aumen-
to dei tassi, stanno avendo un impatto sensibile sugli 
investimenti e sui consumi, con una disponibilità eco-
nomica di famiglie e imprese che si mostra in calo. 
Gli effetti dell’inasprimento di una politica monetaria 
possono manifestarsi sulla produzione anche con un 
ritardo di 18 mesi dall’avvio del ciclo dei rialzi, il che 
significa che l’impatto delle azioni fin qui intraprese 
dalle banche centrali raggiungerà il massimo negli ul-
timi mesi di quest’anno e si protrarrà per tutto il pros-
simo. Il credito a famiglie e imprese ha già segnato 
una contrazione, e questo ha comportato un maggiore 
ricorso all’uso della liquidità accantonata per spese e 
investimenti. Nel caso delle imprese, la liquidità in ec-
cesso è valutata in circa 120 miliardi di euro, 10 in 
meno rispetto alla fine del 2021; per quanto riguarda 
le famiglie, a fine 2022 il tasso di risparmio è sceso al 

7,3% del reddito disponibile, quando la media storica 
era del 12,7%. Per il momento, non pare che questa 
situazione possa ancora avere impatti incisivi sull’oc-
cupazione, che comunque è data in lieve calo, mentre 
sono attesi in aumento i salari, in risposta all’inflazio-
ne.

GUARDANDO ALL’EXPORT, 
CON MODERATO OTTIMISMO
Il commercio estero rimane un punto di riferimento 
per le aziende italiane, anche se a partire dallo scorso 
ottobre gli scambi a livello internazionale sono diminu-
iti. Questo riduce la fiducia delle imprese, che sembra-
no nel complesso preferire un maggiore impegno sui 
mercati consolidati piuttosto che affrontarne di nuovi. 
In ogni caso, seppur leggermente, a livello globale le 
vendite continueranno a crescere in termini di volu-
mi (+0,7% rispetto a +3,8% dello scorso anno), mentre 
non sono attesi incrementi sui valori (-0,1% rispetto 
al +9,7% del 2022). Per l’Italia il report prevede una 
crescita dell’export pari a 50 miliardi di euro di valo-
re, per il 43% realizzati sui mercati storici di Francia, 
Germania, Regno Unito, Svizzera e Usa. 
Un sondaggio effettuato da Allianz Trade nell’aprile 
scorso su 3.000 imprese di sette economie, Italia inclu-
sa, ha evidenziato che il 70% del campione si attende 
un aumento del fatturato generato dalle esportazioni, 
una quota ancora positiva ma ben al di sotto dell’80% 
registrato solo lo scorso anno e ancor più del 94% di 
prima della guerra in Ucraina. Il cauto ottimismo, o 
sostanziale realismo, traspare anche dalle attese sul 
fatturato, che per un’azienda su due aumenterà tra il 
2% e il 5%, quando solo lo scorso anno era cresciuto 
in doppia cifra.

TRA LE SFIDE, 
INSOLVENZE E SUPPLY CHAIN
Orientarsi ai mercati esteri è una scelta consapevo-
le, nonostante le difficoltà che si intravedono. Quella 
principale è l’aumento del rischio di insolvenze, che 
sono stimate in crescita del 21% a livello globale, con i 
principali mercati di sbocco europei che segnano tassi 
importanti. Nel complesso, si ritiene probabile che nel 
2023 la metà dei paesi analizzati supererà i livelli di 
insolvenza pre-pandemia.
Sempre stando alla rilevazione, tra le criticità attese 
dalle imprese italiane al secondo posto c’è “la mancan-
za di informazioni”, alla pari con la carenza di forza la-
voro. Tra i principali problemi da affrontare perman-
gono quelli legati alle catene di approvvigionamento, 
in particolare i tempi di consegna e i costi dei trasporti.
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